
se abbia influito sugli orientamenti
dell’amministratore unico dell’ENAV l’ap-
provazione nella legge finanziaria per il
2003 di un emendamento che consente al
ministero competente di imporre gli oneri
per servizio pubblico per il traffico aereo
da e per Grottaglie, con evidenti effetti di
rilancio dello scalo e dell’intero sistema
aeroportuale regionale;

se si sia considerato che sull’area
aeroportuale di Grottaglie insistono da
tempo iniziative imprenditoriali di forte e
positivo impatto per i livelli occupazionali
del territorio, soggetti a noti fenomeni di
decremento e di crisi, comuni a molte aree
del Mezzogiorno;

se valuti tali atteggiamenti il frutto
di una precisa politica del Governo, volta
a penalizzare le regioni del meridione, o si
tratti invece di un tentativo maldestro ed
estemporaneo da parte dell’ENAV, colle-
gato all’esigenza di tagliare o diluire nel
tempo gli investimenti, in un’ottica « ra-
gionieristica » delle politiche di sviluppo
che aumenterebbe il divario e le disparità
tra nord e sud del Paese;

se intenda assumere in sede par-
lamentare – al fine di evitare legittime
preoccupazioni e per non ingenerare so-
spetti come quelli sopra riportati – precisi
impegni che garantiscano la realizzazione
degli interventi previsti, mantenendo l’en-
tità ed i tempi precedentemente pianificati
e decisi. (5-01671)

* * *

INTERNO

Interrogazioni a risposta scritta:

GIORDANO. — Al Ministro dell’interno.
— Per sapere – premesso che:

nella notte tra il 20 ed il 21 novembre
2002 viene incendiato il centro sociale
occupato autogestito « A. Cartella » a Reg-
gio Calabria;

l’incendio danneggia, per puro caso,
solo le parti esterne della struttura, i
servizi igienici, le cucine ed i teloni di
plastica che dovevano servire alla coper-
tura esterna del locale;

nella giornata del 21 novembre 2002
viene rilevata, da parte della polizia scien-
tifica, la presenza di liquido infiammabile;

la mattina del 22 novembre 2002
vengono ritrovati sui muri esterni del
Centro Sociale, su una gigantografia del
Che Guevara, dei manifesti di Forza
Nuova, da dove si evidenzia chiaramente
la richiesta di sgombero del centro sociale;

il giorno seguente all’attentato l’op-
posizione di centro sinistra e Rifondazione
Comunista presentano in consiglio comu-
nale un ordine del giorno di solidarietà
con il centro sociale;

il 27 novembre 2002 una delegazione
di militanti del centro sociale, accompa-
gnati da diversi esponenti politici e sinda-
cali della città, viene ricevuta dal prefetto
di Reggio, Goffredo Sottile, il quale, dopo
aver ascoltato le diverse voci promette « il
proprio impegno per la tutela degli spazi
di democrazia e per uno sforzo maggiore
delle forze dell’ordine per garantire la
sicurezza e la libertà di pensiero »;

nella notte tra il 5 ed il 6 gennaio
2003 nello stesso punto e con le stesse
modalità, si consuma un nuovo attentato
incendiario –:

se non ritenga singolare il ripetersi di
un atto cosı̀ grave, di natura eversiva, per
due volte nel giro di poco più di un mese;

se esista un impegno adeguato da
parte delle forze dell’ordine;

se la Procura di Reggio Calabria
abbia aperto una inchiesta. (4-05451)

ANGELA NAPOLI. — Al Ministro del-
l’interno, al Ministro della giustizia. — Per
sapere – premesso che:

nel tardo pomeriggio dell’8 febbraio
2003, nel piazzale esterno del ristorante
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« La Rete », vicino al centro di Isola Capo
Rizzuto (Crotone), sono stati uccisi, in un
agguato di chiaro stampo mafioso, Pa-
squale Gaultieri e Maurizio Nicoscia, en-
trambi di 34 anni, sospettati dagli investi-
gatori di far parte della presunta ’ndrina
capeggiata da Pasquale Nicoscia, attual-
mente detenuto con il regime del 41-bis, e
fratello del Maurizio;

il duplice omicidio è avvenuto nella
stessa giornata dell’8 febbraio che ha visto,
con l’operazione « Ri-Scacco » della dire-
zione distrettuale antimafia di Catanzaro,
la disarticolazione della rete del traffico e
dello spaccio di stupefacenti posta in es-
sere dalla presunta cosca capeggiata da
Nicolino Grande Aracri; il bliz ha coin-
volto alcuni comuni del crotonese, tra i
quali quello di Isola Capo Rizzuto;

la Città di Isola Capo Rizzuto vive da
tempo uno stato di illegalità diffusa che va
dal traffico di sostanze stupefacenti al-
l’usura ed estorsione, dallo sfruttamento
dell’immigrazione clandestina agli appalti
per i centri turistici, dall’abusivismo agli
interessi nel settore delle forniture di ma-
teriali inerti per le costruzioni;

in un documento diffuso, dopo l’ul-
timo duplice omicidio, dall’Associazione di
volontariato « Misericordia » e dal Consi-
glio Pastorale di Isola Capo Rizzuto si
dice, tra l’altro, che « le istituzioni, a tutti
i livelli, sono incapaci di resistere alla
forza avvolgente dei poteri criminali che,
mentre con i delitti mostrano l’anima
antica delle loro leggi, usano metodi ben
più sofisticati per realizzare i loro scopi di
accumulo di ricchezza ruotando intorno ai
movimenti economici del nostro territo-
rio »;

nei mesi di settembre e ottobre del
2002 è corsa insistentemente la notizia,
riportata sui quotidiani regionali, di un
possibile scioglimento del consiglio comu-
nale di Isola Capo Rizzuto, secondo la
procedura prevista dalla legge n. 726 del
1982, la notizia si era evinta anche dal-

l’intervento del ministro dell’interno du-
rante un’audizione presso la Commissione
Parlamentare Antimafia;

sembrava, infatti, che l’attività poli-
tico-amministrativa del comune di Isola
Capo Rizzuto non fosse immune dall’in-
quinato contesto sociale del territorio no-
tevolmente inciso dalla presenza di forti
gruppi criminali;

peraltro, da alcune indagini erano
emersi rapporti parentali, diretti ed indi-
retti, di alcuni amministratori locali con
soggetti appartenenti e/o vicini alla crimi-
nalità organizzata locale –:

quali urgenti e straordinarie inizia-
tive intendano assumere al fine di garan-
tire la sicurezza dei cittadini del territorio
di Isola Capo Rizzuto;

se risponda al vero quanto riportato
anche dalla stampa e in caso affermativo
se intenda accelerare le procedure per lo
scioglimento del Consiglio comunale di
Isola Capo Rizzuto. (4-05461)

LUCCHESE. — Al Ministro dell’interno,
al Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

l’emergenza criminalità è avvertita
dai cittadini come un problema di natura
gravissima;

come posto in risalto dal giornale
L’informatore, l’elettorato di centro-destra
aveva considerato necessaria una lotta
convinta e vigorosa alla criminalità orga-
nizzata;

peraltro anche la micro-criminalità è
sempre più avvertita come un problema
assillante –:

in quali modi intenda affrontare
l’emergenza della criminalità;

se non si ritenga di adottare le op-
portune iniziative normative al fine di
eliminare dalla legislazione i cosiddetti
« premi di buona condotta » per i soggetti
condannati;
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se non ritenga opportuno sostenere –
anche attraverso un incremento degli orga-
nici – l’operato delle forze di polizia affinché
queste possano dedicarsi efficacemente al
contrasto della malavita. (4-05462)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta scritta:

BULGARELLI. — Al Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca. — Per
sapere – premesso che:

la legge 3 agosto 1998, n. 315, « In-
terventi finanziari per l’università e la
ricerca », pubblicata nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 202 del 31 agosto 1998, resa
esecutiva dal decreto ministeriale 2 di-
cembre 1998 del Ministro dell’istruzione
e dell’università, prevede, all’articolo 1
comma 4, che « le università possono
utilizzare personale docente in servizio
presso istituzioni scolastiche, al fine di
svolgere compiti di supervisione del tiro-
cinio e di coordinamento del medesimo
con altre attività didattiche nell’ambito di
corsi di laurea in scienze della forma-
zione primaria e di scuole di specializ-
zazione per l’insegnamento nelle scuole
secondarie »;

la legge prevede che gli atenei, con
proprie disposizioni, adottino apposite
procedure di valutazione comparativa per
l’individuazione dei docenti da utilizzare e
che apposite commissioni incaricate dagli
atenei, delle quali facciano parte compo-
nenti designati dall’amministrazione sco-
lastica, provvedano alle valutazioni com-
parative, per accedere alle quali viene
richiesto il possesso di specifici requisiti
professionali, scientifici e culturali e il cui
espletamento prevede ben tre distinte pro-
cedure di accertamento delle competenze:
esame del curriculum, prova scritta e
prova orale;

durante gli anni di applicazione della
legge, i docenti selezionati per svolgere
attività di supervisione per il tirocinio
hanno prestato la loro opera presso i corsi
di laurea in scienze della formazione pri-
maria, svolgendo un prezioso servizio di
formazione rivolto ai futuri docenti della
scuola d’infanzia ed elementare e, rece-
pendo gli indirizzi più avanzati a livello
europeo, hanno fornito un contributo ri-
levante nel contesto della definizione della
nuova professionalità docente, che do-
vrebbe avvalersi di un intreccio di cono-
scenze disciplinari e di abilità didattiche,
relazionali, gestionali, psicologiche, orga-
nizzative eccetera; le attività di tirocinio,
infatti, comprendono campi come l’osser-
vazione, la progettazione, la ricerca,
l’azione educativa e la riflessione che pre-
figurano, integrando la componente teo-
rica e quella pratica, l’impianto del cur-
ricolo formativo del futuro docente;

nonostante l’importanza dell’opera
prestata, la legge prevede che i docenti
supervisori vengano collocati fuori ruolo e
perdano la sede di titolarità e, conseguen-
temente, i benefici conseguenti alla pre-
stazione di un servizio continuativo nella
medesima istituzione scolastica –:

se non ritenga doveroso che venga
mantenuta e valorizzata la figura e il ruolo
dei supervisori in funzione della defini-
zione di una figura stabile di docente
« esperto » che, in collaborazione con l’uni-
versità, gestisca i percorsi di formazione
iniziale e, in servizio degli insegnanti, ne
valuti la efficacia, si ponga come guida
della professionalità del futuro docente,
organizzi percorsi di riflessione su espe-
rienze maturate nelle scuole, svolgendo:
compiti di coordinamento, progettazione, e
programmazione delle attività di tirocinio
e delle modalità per lo svolgimento delle
stesse; compiti di progettazione e gestione
di attività seminariali di laboratori didat-
tici con la predisposizione di materiali
appositi per il lavoro di formazione dei
futuri docenti; compiti di coordinamento
del progetto di tirocinio con la program-
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